
D.D.S. n._3419_____                          REPUBBLICA ITALIANA

   R E G I O N E     S I C I L I A N A 
_________________

DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
                          SERVIZIO TUTELA  E ACQUISIZIONI

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la L.R. 1 agosto 1977, n.80;
VISTA la L.R. 7 novembre 1980, n.116;
VISTA  la L.r. n. 4 del 17/3/2016 pubblicata nella GURS  n. 12 del 18.3.2016
VISTO il  D.D.G.  n.  3291   del  12.8.2016,  con  il  quale  il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  Tutela  e
Acquisizioni  è delegato alla firma dei provvedimenti sanzionatori in materia di tutela del paesaggio;
VISTO il  D.D.S. n. 411  del  15.2.2016,   vistato in entrata al n. 250  Cap. 1987 in data 22.2.2016 dalla
Ragioneria Centrale dell'Ass.to Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, con il quale questo Assessorato ha
intimato alla Ditta  Aparo Stefano  il pagamento della indennità pecuniaria ai sensi dell'art. 167 del D.Lgs.
42/2004, della somma di Euro 24.970,65 per il danno causato al paesaggio dai lavori eseguiti abusivamente
a  Solarino (SR)  c/da Vizzinisi – Foglio di mappa n. 4 p.lle 148, 166, 167  consistenti  nell'ampliamento del
piano terra e un primo piano,  giusta perizia  prot. n.12391  del  26.8.2014;
CONSIDERATO che con nota prot.  n. 13064  del 9.3.2016 l'Assessorato Regionale dei Beni Culturali  e
dell’Identità Siciliana notificava copia del suddetto D.D.S.  alla suddetta  Ditta, domiciliata a xxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxx; 
VISTA la nuova perizia prot. n. 9652  del 30.6.2016 con la quale la Soprintendenza di Siracusa modifica  la
precedente prot. n. 12391  del  26.8.2014 per le motivazioni di seguito espresse;
CONSIDERATO  che il   parametro danno   era stato erroneamente determinato dalla Soprintendenza di
Siracusa, poichè era stata considerata  abusiva   l'intera   superficie  dell'immobile ( mc 1613,11) mentre,
giusta perizia strumentale giurata , la superficie abusiva  dell'immobile ricadente nell'area gravata dal vincolo
di lieve interesse paesaggistico ex art. 142 lett.c)  del Dlgs.42/2004  consiste in mc 555,46 e pertanto   il
danno  è rideterminato  in Euro 5.880,69;
CONSIDERATA  la facoltà riconosciuta alla Pubblica Amministrazione di poter modificare i propri atti che
risultano errati, e di dovere, nel caso di specie, provvedere alla rettifica del citato nel D.D.S. n.   411  del
15.2.2016;
RITENUTO per le premesse motivazioni di dover rettificare la somma di Euro 24.970,65  di cui all'art. 1) del
D.D.S. n. 411  del  15.2.2016, nel quale la sanzione pecuniaria applicata, ai sensi dell'art. 167 del D. Lgs. n .
42/2004 e s.m.i.,,  è  stata  erroneamente  calcolata  quale  somma derivante  dall'applicazione  dei  costi  di
demolizione per l'intera superficie dell'immobile mentre soltanto  una porzione dell'immobile ricade nell'area
gravata dal vincolo di lieve interesse paesaggistico e pertanto il danno conseguito è  pari a Euro  5.880,69 ; 

D E C R E T A

Art.1) Per   i   motivi   su   esposti,   a   rettifica  del    D.D.S.   n. 411  del  15.2.2016,     la   ditta
Aparo Stefano , domiciliata a xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx -  C.F. xxxxxxxxxxxxxxxx , è tenuta a pagare, ai sensi e
per gli effetti dell'art. 167 del D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i.,  la somma di Euro 5.880,69, da imputarsi sul cap.
1987 – Capo 14, Titolo 1, Categoria 5, Rubrica 2,  quale indennità per il danno causato al paesaggio con la
realizzazione delle opere abusive.

Art. 2) Per tutto il resto è confermato il D.D.S. n. 411  del  15.2.2016  nel suo contenuto.
Art. 3) Col presente decreto è accertata la somma di € 5.880,69 sul cap 1987, capo 14 dell'esercizio

finanziario 2016. 
Art. 4 ) Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto

2014 n. 21.
Art. 5) Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al Giudice Amministrativo entro

60  giorni  dalla  data  di  ricezione  del  provvedimento  medesimo,  ovvero,  ricorso  gerarchico  al  Dirigente
Generale di questo Dipartimento entro 30 giorni decorrenti dalla data di ricezione del presente decreto.

Palermo, 29 agosto 2016                                                             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
                                                                                                     (Dott.ssa Daniela Mazzarella)
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